
ACCORDO DI COLLABORAZIONE

TRA

l’Istituto di studi sul Mediterraneo del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di seguito “ISMed-CNR”),
con sede in Via Guglielmo Sanfelice 8, 80134 Napoli, agli effetti del presente atto rappresentato dal
Direttore Prof. Salvatore Capasso

E

l’Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine del Consiglio Nazionale delle Ricerche (di
seguito “IRBIM-CNR”), con sede in Via S. Raineri 86, 98122, Messina, agli effetti del presente atto
rappresentato dal Direttore Dott. Gian Marco Luna

E

il Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche Chimiche e Farmaceutiche dell’Università degli
studi di Palermo (di seguito “STEBICEF-UNIPA”), con sede in Viale delle Scienze, edificio 16, 90128,
Palermo, PEC: dipartimento.stebicef@cert.unipa.it agli effetti del presente atto rappresentato dal
Direttore Prof. Vincenzo Arizza, domiciliato per la carica presso il Dipartimento su indicato, autorizzato
alla stipula della presente Convenzione, giusto D.R. di nomina, rep. n 3956/2021 del 06.10.2021, prot.
97036

E

Università degli Studi di Catania - Dipartimento di Scienze Biologiche, Geologiche e Ambientali
dell’Università degli studi di Catania (di seguito “DSBGA-UNICT”) con sede in via A. Longo 19,
95125, Catania, agli effetti del presente atto rappresentato dal Magnifico Rettore Prof. Francesco Priolo

PREMESSO CHE

● il Consiglio Nazionale delle Ricerche e la Conferenza dei rettori delle università italiane,
nell'ambito dei compiti e delle funzioni attribuite loro dalle leggi, hanno stipulato in data 4 aprile
2012 un Accordo Quadro in base al quale intendono cooperare, svolgendo una funzione di indirizzo
e coordinamento per l'attuazione congiunta di programmi di ricerca nazionale ed internazionale;

● il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) promuove la valorizzazione delle competenze
professionali interne attraverso la collaborazione tra Istituti, al fine di massimizzare il rendimento
degli investimenti esistenti e di aumentare la massa critica per la partecipazione a grandi iniziative
di ricerca sul piano internazionale e nazionale;

● il Consiglio Nazionale delle Ricerche e l’Università degli studi di Palermo, nell'ambito dei compiti
e delle funzioni attribuite loro dalle leggi, hanno stipulato in data 13 maggio 2020 un Accordo
Quadro in base al quale intendono cooperare nelle attività di ricerca, formazione e innovazione
tecnologica;

● il Consiglio Nazionale delle Ricerche e l’Università degli studi di Catania, nell'ambito dei compiti e
delle funzioni attribuite loro dalle leggi, hanno stipulato in data 22 ottobre 2020 un Accordo Quadro
in base al quale intendono cooperare nelle attività di ricerca, formazione e innovazione tecnologica;





● le parti interessate dal presente Accordo di Collaborazione sono interessate a formalizzare un
rapporto di collaborazione scientifico finalizzato a rafforzare le proprie attività di ricerca;

CONSIDERATO CHE

● il Dipartimento Pesca Mediterranea dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca
Mediterranea della Regione Siciliana ha pubblicato “l’avviso pubblico relativo alla richiesta di
manifestazione di interesse per la selezione di un organismo scientifico per la realizzazione di un
programma di pesca sperimentale della Sardella (Sardina pilchardus) e Sardinella (Sardinella aurita)
nelle GSAs 10, 13, 16 e 19, finalizzata alla predisposizione dei relativi piani di monitoraggio e
gestione in Sicilia”, nell’ambito della Misura 1.40 - "Protezione e ripristino della biodiversità e
degli ecosistemi marini e dei regimi di compensazione nell’ambito di attività di pesca sostenibili –
lettera c" - PO FEAMP Sicilia 2014/2020;

● l’Istituto di Studi sul Mediterraneo del Consiglio Nazionale delle ricerche (ISMed-CNR) ha
presentato in data 9 agosto 2022 una manifestazione di interesse, in risposta all’avviso pubblico
precedentemente citato;

● l’Istituto di Studi sul Mediterraneo del Consiglio Nazionale delle ricerche (ISMed-CNR) è stato
selezionato come organismo scientifico per la realizzazione del programma di monitoraggio della
Sardella (S. pilchardus) e Sardinella (S. aurita), come riportato nel D.D.G. N. 597/PESCA del
20/09/2022;

● l’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT, di comune accordo,
hanno elaborato e sottoscritto il progetto esecutivo con annesso piano finanziario, che hanno
trasmesso lo stesso al Dipartimento Pesca Mediterranea dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo
Rurale e Pesca Mediterranea della Regione Siciliana e che da questo è stato approvato;

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 - Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante del presente accordo di collaborazione scientifica.

Art. 2 - Oggetto

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT, di comune accordo e
nell’ambito delle specifiche competenze scientifiche, stabiliscono di collaborare alla realizzazione del
progetto “Studi a supporto della gestione sostenibile di Sardina pilchardus e Sardinella aurita nelle
GSAs siciliane – SevenS”, secondo quanto indicato nel progetto allegato al presente accordo.
In particolare, essi si impegnano a svolgere tutte le attività necessarie per la buona riuscita scientifica e
amministrativa del progetto.

Art. 3 - Durata

Il presente accordo di collaborazione entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla
conclusione del Progetto, il quale si concluderà il 30 novembre 2023 per quanto riguarda la



rendicontazione amministrativa, mentre il report scientifico finale potrà essere inviato successivamente
alla data di scadenza e comunque non oltre il 31 Marzo 2024.
In caso di eventuale proroga dello stesso, la durata del presente atto sarà prorogata, previo accordo tra le
parti, fino al nuovo termine di conclusione del Progetto.

Art. 4 – Struttura del partenariato

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT convengono che l’ente
capofila è l’ISMed-CNR, sede di Palermo.
L’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT precisano inoltre che per l’IRBIM-CNR
parteciperanno le sedi di Mazara del Vallo e Messina, per il STEBICEF-UNIPA parteciperà il prof. Luca
Vecchioni e per il DSBGA-UNICT parteciperà la prof.ssa Bianca Maria Lombardo.

Art. 5 - Capofila

L’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT conferiscono mandato collettivo speciale
gratuito e irrevocabile, con rappresentanza esclusiva e processuale all’ISMed-CNR, che accetta, e per
esso al suo Direttore, il quale in forza della presente procura:

a) è autorizzato a stipulare, in nome e per conto proprio e dei Partner, con ogni più ampio potere e
con promessa di rato e valido fin da ora, tutti gli atti connessi alla realizzazione del progetto
allegato;

b) è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, i Partner, nei confronti
della Regione Siciliana, per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal
suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto.

Art. 5 - Coordinatori scientifici

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT convengono che i
coordinatori scientifici del progetto SevenS sono il dott. Marco Torri (Ricercatore CNR-ISMed) e il
dott. Sergio Vitale (Ricercatore CNR-IRBIM).

Art. 6 - Gestione del finanziamento

Il progetto ha un valore complessivo di 500.000,00 euro.

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT concordano di suddividere
le risorse finanziarie secondo quanto previsto nel budget indicato nel progetto esecutivo allegato.
A titolo di rimborso spese per l’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo di
Collaborazione, l’ISMed-CNR si impegna a versare agli enti partner i seguenti contributi:

● IRBIM-CNR: euro 159.250,00 (centocinquantanovemiladuecentocinquanta/00).

● DSBGA-UNICT: euro 16.500,00 (sedicimilacinquecento/00), a mezzo bonifico bancario sul c/c
intestato a Università degli Studi di Catania, presso conto di tesoreria n. 0306383 - IBAN
IT86W06230169303000015598402.

● STEBICEF-UNIPA: euro 16.500,00 (sedicimilacinquecento/00), a mezzo bonifico bancario sul
c/c intestato all’Università degli Studi di Palermo, presso UNICREDIT SPA - PALERMO -
FILIALE 100 - IBAN IT09A0200804682000300004577.

Tale contribuzione è da intendersi a meno di eventuali rimodulazioni di budget che potranno rendersi
necessarie durante il progetto al fine di ottimizzare il raggiungimento degli obiettivi. Essa è inoltre da



intendersi fuori campo di applicazione IVA in quanto gli enti svolgono le attività oggetto del suddetto
accordo nell'ambito della propria attività istituzionale.

In riferimento alla progettualità e all’assunzione del relativo impegno di spesa, la Regione provvederà
all’erogazione di un’anticipazione del 40% del valore complessivo del progetto, ovvero pari a euro
200.000,00. Con finalità volte ad assicurare il raggiungimento degli obiettivi del progetto, le Parti
concordano che tale importo venga prioritariamente impiegato per la copertura delle spese riportate
nella voce “Servizi Esterni” del piano finanziario del progetto esecutivo allegato. Esse ammontano nel
complesso a euro 158.600,00 e sono ripartite secondo quanto riportato nel piano finanziario del progetto
esecutivo allegato. Le Parti concordano inoltre che la restante quota pari a euro 41.400,00 venga
ripartita tra gli enti partner in maniera proporzionale alla divisione del budget totale riportato nel piano
finanziario del progetto esecutivo allegato, da considerarsi al netto delle spese riportate nella voce
“Servizi Esterni”. Le Parti concordano quindi che la suddetta quota di euro 200.000,00 venga ripartita
tra gli enti partner secondo quanto segue :

● ISMed-CNR: euro 159,990.77 (centocinquantanove mila novecentonovanta/settantasette).

● IRBIM-CNR: euro 29,856.33 (ventinove mila ottocento cinquantasei/trentatre).

● DSBGA-UNICT: euro 2.000,88 (duemila/ottantotto).

● STEBICEF-UNIPA: euro 8,152.02 (ottomila centocinquantadue/due).

Il Saldo finale, pari al 60% del valore complessivo del progetto, verrà erogato all’ente capofila a fine
progetto, dietro presentazione da parte di quest’ultimo alla Regione della seguente documentazione:

- richiesta liquidazione SAL o Saldo;
- idonea relazione tecnico-amministrativa che illustri, per ciascuna azione, lo stato di

avanzamento e gli obiettivi conseguiti corredata della rendicontazione delle spese sostenute,
compresa la proposta di piani di gestione per le relative GSAs per le specie ittiche oggetto della
raccolta dati;

- dichiarazione che le spese sostenute sono state regolarmente contabilizzate;
- dimostrazione dell’avvenuto pagamento dei titoli di spesa (SAL e Saldo); le singole spese

devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili avente forza
probatoria equivalente, riportanti la dicitura PO FEAMP 2014-2020 - Misura 1.40 – Codice
Progetto e Codice Unico di Progetto (CUP) assegnati dalla Regione.

Previo riconoscimento da parte della Regione dell’ammissibilità delle spese sostenute dagli enti partner
a titolo di rimborso per l’esecuzione delle attività oggetto del presente Accordo di Collaborazione,
l’ISMed-CNR si impegna a versare le restanti quote agli enti partner a copertura della suddivisione
concordata delle risorse finanziarie riportata nel piano finanziario del progetto esecutivo allegato e
richiamata nel presente Accordo di Collaborazione.
Tutti i trasferimenti saranno realizzati secondo le tempistiche previste dell’Autorità di Gestione del
Programma Operativo FEAMP 2014/2020 e dal Dipartimento Pesca Mediterranea dell’Assessorato
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea della Regione Siciliana.

Art. 7 – Gestione amministrativa

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT si impegnano a concorrere
alla gestione amministrativa del progetto con spirito di lealtà e fattiva collaborazione.
Ognuno dei firmatari del presente accordo di collaborazione si impegna a nominare un responsabile
amministrativo dedicato al progetto SevenS e a comunicare il suo nome agli altri partner di progetto.



Il coordinamento amministrativo è affidato all’ISMed-CNR.
L’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT si impegnano a rendicontare
all’ISMed-CNR le loro attività e le spese sostenute nello svolgimento delle attività progettuali, fornendo
tempestivamente tutti i documenti amministrativi necessari, secondo quanto previsto dalla normativa in
vigore.
L’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT si impegnano a garantire che le spese
effettuate siano verificabili e controllabili e che i servizi, forniture, lavori e opere, siano acquisiti
conformemente a quanto previsto dal Codice degli appalti (D. Lgs n. 50/2016) e successive modifiche e
integrazione.

Art. 8 – Responsabilità verso terzi

Tutti i partner coinvolti nel progetto in nome e per conto proprio sono pertanto responsabili di qualsiasi
danno che terzi dovessero subire in dipendenza della attuazione del progetto e delle attività connesse e
non potranno, pertanto, rivalersi nei confronti del CNR-ISMed.

Ai sensi del D. Lgs n. 81/2008 gli obblighi previsti in materia di sicurezza sul lavoro gravano su ciascun
partner, per quanto riguarda il personale che si trovi nell’espletamento delle attività connesse
all’attuazione del presente accordo.

I partner garantiscono, ognuno per proprio conto, che il personale impegnato nelle attività di cui al
presente accordo è assicurato per responsabilità civile e contro gli infortuni.

Art. 9 - Risultati e Diritti di Proprietà Intellettuale (IPR)

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT concordano che la
documentazione, le informazioni e le notizie di cui vengano a conoscenza per ragioni inerenti all’attività
di collaborazione scientifica in argomento debbano rimanere riservate salvo diversa determinazione
risultante da esplicito accordo fra le Parti.
Modalità e tempi per eventuale diffusione di informazioni dovranno essere concordati di caso in caso di
comune accordo tra l’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT.
I risultati parziali e finali delle attività specifiche svolte e realizzate nell'ambito del presente accordo
potranno essere pubblicati solo previa intesa tra le Parti e su specifica autorizzazione del Dipartimento
Pesca Mediterranea dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea della Regione
Siciliana.
Eventuali pubblicazioni scaturite dall’Accordo di collaborazione in oggetto, dovranno evidenziare che
esse sono il frutto di una collaborazione scientifica tra l’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il
STEBICEF-UNIPA, il DSBGA-UNICT e il Dipartimento Pesca Mediterranea dell’Assessorato
Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea della Regione Siciliana. Conseguentemente, le
eventuali pubblicazioni dovranno contenere la seguente frase: "Il presente lavoro è stato sviluppato
nell'ambito di una collaborazione scientifica fra l’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA, il
DSBGA-UNICT e il Dipartimento Pesca Mediterranea dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e
Pesca Mediterranea della Regione Siciliana / The current work has been carried out as part of a
scientific collaboration between ISMed-CNR, IRBIM-CNR, STEBICEF-UNIPA, DSBGA-UNICT and
Dipartimento Pesca Mediterranea dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea
della Regione Siciliana”.
I risultati eventualmente ottenuti dalle attività di sperimentazione sono di proprietà comune
l’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA, il DSBGA-UNICT e il Dipartimento Pesca
Mediterranea dell’Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea della Regione
Siciliana.
Eventuali brevetti o marchi saranno oggetto di accordi specifici separati.



Art. 10 - Trattamento dei dati personali

L’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT si impegnano a provvedere
al trattamento, alla diffusione ed alla comunicazione dei dati personali relativi al presente accordo
nell’ambito dei propri fini istituzionali secondo le modalità stabilite dal Regolamento (UE) 679/2016
“Regolamento Generale sulla protezione dei dati” e dal D.Lgs. n.196/2003 nel rispetto dei principi di
liceità, correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione
della conservazione, integrità, riservatezza e responsabilizzazione.

Art. 11 - Strutture, attrezzature e risorse e impegni di reciprocità

Per il conseguimento dei fini prefissati dalla presente Convenzione, le Parti si impegnano a consentire
alle persone coinvolte nell’attività di collaborazione, l’accesso alle rispettive strutture, l’uso di
attrezzature che si rendano necessarie per l’espletamento dell’attività, l’accesso a specifiche banche dati,
archivi, biblioteche, nonché a quant’altro sia ritenuto utile per il raggiungimento dei fini previsti dall’art.
2 del rapporto di collaborazione.

Le attività di studio e ricerca di cui all’art. 2 saranno svolte con Personale di ciascuna delle Parti anche
presso le reciproche Strutture. Il Personale di ciascuna delle Parti che si rechi presso la sede dell’altra
Parte, si atterrà alle norme generali di disciplina e di sicurezza vigenti presso la Parte ospitante.

Art. 11- Regole di divieto uso nome e/o logo

Le Parti si impegnano, a vicenda, a non utilizzare il nome e/o il logo dell’altra Parte in assenza di previa
autorizzazione di quest’ultima, fatti salvi specifici accordi fra le Parti stesse che prevedano le forme di
comunicazione, pubblicizzazione delle iniziative oggetto del rapporto senza snaturarne i limiti dei
contenuti ed il conseguente uso del logo, con espressa prescrizione che nessun diritto sullo stesso è
trasferito o concesso, né in via temporanea né in via definitiva,  all’altra Parte.

Ciascuna Parte non può essere autorizzata, comunque, ad usare il logo o qualunque altro segno
distintivo dell’altra Parte per finalità diverse da quelle oggetto del rapporto in essere con la stessa, con
espressa avvertenza che l’eventuale uso autorizzato viene meno alla cessazione, per qualsivoglia
motivo, del rapporto ed indipendentemente da eventuali contestazioni sulla stessa cessazione.

Art. 12 - Recesso e risoluzione della Convenzione

Le Parti potranno recedere dalla presente Convenzione per qualsivoglia motivo mediante comunicazione
inviata tramite PEC, nel rispetto di un preavviso di almeno tre mesi. Il recesso o la risoluzione
consensuale non avranno effetto che per l’avvenire e non incideranno sulla parte di rapporto già
eseguita.

Art. 13 - Controversie e Foro competente
Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa derivare dalla presente
Convenzione. Nel caso in cui tale definizione amichevole non possa essere raggiunta, ogni eventuale
vertenza che sorgesse fra le Parti relativamente alla validità, interpretazione od esecuzione della
Convenzione sarà di competenza esclusiva del Foro di Palermo.

Art. 14 - Registrazione e spese



La presente Convenzione verrà registrata solo in caso d’uso e a tassa fissa, ai sensi degli artt. 5 e 39 del
DPR n. 131/86.

Art. 15 - Modifiche

Qualora nel corso del progetto SevenS venissero a modificarsi i presupposti per i quali si è provveduto
alla stipula del presente accordo di collaborazione o si ritenesse opportuno rivedere lo stesso,
l’ISMed-CNR, l’IRBIM-CNR, il STEBICEF-UNIPA e il DSBGA-UNICT procederanno di comune
accordo e le eventuali modifiche da apportare dovranno rivestire la forma scritta.

Art.16 - Norme applicabili

Per quanto non espressamente disposto nel presente accordo di collaborazione, troveranno applicazione
le norme della legge 241/1990 e del codice civile in quanto applicabili e compatibili con la natura del
presente atto.

Le Parti provvederanno alla sottoscrizione della presente Convenzione, che consta di un unico originale,
a mezzo di firma digitale ai sensi e nel rispetto del D.P.C.M. del 22 febbraio 2013, pubblicato sulla G.U.
n. 117 del 21 Maggio.

Direttore dell’ISMed-CNR
Prof. Salvatore Capasso

Direttore dell’IRBIM-CNR
Dott. Gian Marco Luna

Direttore STEBICEF-UNIPA
Prof. Vincenzo Arizza

Rettore UNICT
Prof. Francesco Priolo
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